
PAG. 12 / s p o r t l * * i . l ' U n i t à / sabato 4 maggio 1974 

Domani all'Olimpico contro la Juve i già II or ossi si batteranno per cancellare un brutto ricordo 

Stavolta la Roma non si lascerà 
...ipnotizzare! 
La Lazio invece cercherà almeno un 
punto in casa del Torino - Oggi il Mi­
lan anticipa: col Genoa collauda la 
forma per la finale di Rotterdam 

Ricordiamo la leggenda del grande Torino 

La terzultima giornata di campionato ha 
un prologo (Genoa-Milan sul « neutro » di 
Lucca) con scarsi motivi di interesse avendo 
perso il Genoa ogni residua speranza di sal­
vezza e non avendo piit ambizioni in campio­
nato il Milan che ormai rivolge tutti i suoi 
pensieri alla finale della Coppa delle Coppe 
in programma mercoledì a Rotterdam, 

Andando a stringere quindi si può dire 
che l'anticipo di oggi può interessare solo 
perchè è l'occasione per tastare ti polso al 
Milan in vista della finale con il Magde-
burgo ed in particolare per verificare le 
condizioni di Pizzaballa, Schnellinger, Mal-
dera e Bigon che fanno oggi il loro rientro 
in squadra e per sapere come Trapattoni 
intende sostituire Chiaritoi (che non potrà 
giocare a Rotterdam perchè squalificato). 

1 maggiori, se non gli unici motivi di in­
teresse della giornata di campionato sono in­
vece concentrati nelle tre « partitissime » di 
domenica: Foggia-Verona (una specie di 
spareggio per la salvezza), Torino-Lazio e 
Roma-Juventus, duplice scontro tra romano. 
e torinesi che può essere decisivo per lo 
scudetto. 

Come è noto la Lezio continua ad avere 
sulla Juve tre punti di vantaggio che vorreb­
be mantenere anche domani sera (perchè 
allora sarebbe quasi fatta essendo presso­
ché impossibile rimontare tre punti in due 
giornate): perciò punterà a non perdere a 
Torino, con buone probabilità di riuscirci vi­
sto che la squadra granata sarà priva di 
Graziani squalificato e presenterà un Pulici 
malandato, mentre la squadra di Maestrelli 
dovrebbe poter contare sulla migliore forma­
zione, probabilmente con il recupero di 
D'Amico e l'innesto di Inselvini al posto di 
Nanni. Ma perchè le distanze rimangano im­
mutate deve accadere che contemporanea­
mente anche la Juve segni il passo all'Olim­
pico contro la Roma. 

A questo punto il pensiero torna alla si­
tuazione che esisteva l'anno scorso, quasi 
come oggi di questi tempi, quando la Juve 
venne a giocare in casa della Roma 

Come si ricorderà fu una partita molto 
«strana»: i giallorossi dominarono nel pri­
mo tempo, chiudendo in vantaggio per 1-0 
ma nella ripresa crollarono letteralmente 
permettendo alla Juve prima di pareggiare 
e poi di vincere. Le «chiacchiere» al ri­
guardo della inattesa e incomprensibile me­
tamorfosi dei giocatori giallorossi furono tan­
te e durarono parecchi tempo. Al più tardi 
a gennaio in una riunione dei capi tifosi 
giallorossi l'ex general manager Sbardella, 
appena assunto dalla Lazio (e poco prima 
di andarsene anche dalla Roma) si fece por­
tavoce di accuse precise contro i giocatori, 
salvo poi a smentire tutto in una lettera 

successiva. 
Toccati nel vivo da queste accuse alcuni 

giocatori romanisti tentarono allora di of­
frire una spiegazione di questa metamorfosi. 
Ha detto uno di questi giocatori: « Dopo che 
abbiamo segnato i torinesi hanno comin­
ciato a fare un vero pianto greco. Soprat­
tutto Spinosi e Capello, con i quali molti 
di noi hanno conservato rapporti di amici­
zia, ma anche gli altri, ci invitavano a non 
darci dentro come dannati. Ci dicevano: ma 
chi ve lo fa fare, tanto voi siete già salvi, 
non avete bisogno di punti, ma che credete 
che sia la finale mondiale e così via. Piano 
piano evidentemente questi discorsi si sono 
fatti strada nei nostri cervelli, hanno dimi­
nuito la nostra carica, ci hanno svuotato di 
volontà. E cosi prima la Juve è riuscita a 
pareggiare, poi negli ultimi minuti ha for­
tunosamente trovato la strada per il goal 
vincente. Ma possiamo giurare che è stata 
una cosa del tutto involontaria, quasi fos­
simo stati ipnotizzati... ». 

Probabilme\te è andata proprio così (o 
pressappoco), non ci sono da cercare scan­
dali, così come non c'è da dare credito alle 
accuse inglesi contro la stessa Juventus. 
Però rimane il ricordo di una brutta partita 
che la Roma deve impegnarsi a cancellare. 
Anche perchè proprio domani fa ritorno al­
l'Olimpico dopo due giornate di squalifica, 
anche perchè ha bisogno assoluto di un altro 
punto almeno per mettersi definitivamente 
al sicuro. 

Ecco dunque perchè riteniamo che nono­
stante la Juve sia in serie positiva (non per­
de da nove domeniche, pur avendo accusato 
una leggera flessione nel rendimento ma 
non nei risultati), nonostante abbia il mi­
gliore attacco della Serie A, nonostante pos­
sa contare su un Bettega redivivo, autore 
come è stato di due doppiette nelle ultime 
due giornate, difficilmente stavolta riuscirà 
ad « ipnotizzare » i giocatori della Roma in­
ducendoli a cedere ambedue i punti in palio. 

D'altra parte l'attacco della Roma è quello 
che è: per cui è pressoché impossibile che 
possa far breccia nella difesa juventino. In 
conclusione dunque si vede come le speran­
ze della Lazio circa uno stop della Juve a 
Roma siano abbastanza fondate. Ma vedremo 
meglio domani come si presentano le cose 
dal punto di vista tecnico. 
- Per ora facciamo punto ricordando che il 

programma comprende anche Fiorentina-Ce­
sena, Inter-Sampdoria e Bologna-Napoli (im­
portanti per la lotta per il terzo posto) non­
ché Vicenza-Cagliari, incontro privo di in­
teressi di classifica esattamente come l'odier­
no Genoa-Milan. 

r. f. 

Venticinque anni fa 
il «rogo» di Superga 

Commemoriamo la leggen­
da del «grande Torino», ma 
quel pomeriggio, 25 unni or 
sono, il 4 maggio 1949, vi­
vemmo, sportivi o no, ore di 
angoscia e di tormento, inca­
paci di credere alle frasi 
smozzicate che venivano tra­
smesse con voce commossa 
via radio. 

Il «G 212», un pesante tri­
motore delle aviolinee, sul 
quale stavano tornando da Li­
sbona i giocatori, i dirigen­
ti del Torino e tre giornali­
sti, si era schiantato contro 
il terrapieno della basilica di 
Superga, la chiesa eretta a 
compimento di un voto da 
Vittorio Amedeo II, dopo che 
Torino aveva respinto nel 1706 
l'assedio dei francesi e degli 
spagnoli. Sulla cresta di quel­
la collina, dell'aereo che alle 
17,05 aveva risposto all'ulti­
ma chiamata dalla torre di 
controllo dell'aeroporto del-
l'Aeritalia e del suo carico 
umano non restava che un 
groviglio fumante di rottami, 
tra cui mani pietose erano 
già alla ricerca dei poveri re­
sti per ricomporre le salme 
e offrire loro una sepoltura. 

E' difficile dopo fiumi di in-
chiostro versato, torrenti di 
parole, lacrime "ere e di mr-
cnstanza, tanta retorica, ritro­
vare il senso immutato di quel 
dolore lancinante, il ricordo 
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. L'indiotenUctbUe Squadra " G R A N A T A , cinque volte Campione d'-Italia 

di quelle ore. Restano impie­
triti, come drammatici foto-
grammi, i volti della gente 
semplice, di quelli che non 
avevano forse mal visto una 

partita di calcio ma che cre­
devano di conoscere Gabetto 
e Mazzola, Maroso e Baci-
galupo. Restano nella mente 
quelle decine di migliaia di 

OGGI IL GIRO DELLA TOSCANA 
EMPOLI. 3. 

Da Lugo di Romagna a Em­
poli. seguendo il filo di uà ca­
lendario che entrando nel mese 
di maggio si avvicina al Giro 
d'Italia: ancora due gare in li­
nea ci separano dalla prova a 
tappe: il Giro della Toscana 
che si corre domani e il Giro 
di Puglia, poi la grande sfida. 

Il Giro della Toscana, vale­
vole per il Gran Premio Prima­
vera e il Trofeo Sammontana. 
rappresenterà dunque un ottimo 
banco di prova per i nostri ci­
clisti. Il percorso, caratterizza­

to da molte ondulazioni e da 
una serie di colli non prevede 
tratti di pendenza severi e que­
sto lascia prevedere una corsa 
nervosa, veloce, probabilmente 
decisa da una volata fra un ri­
stretto numero di corridori. Nel 
gioco del pronostico spiccano i 
nomi di Francesco Moser. splen­
dido protagonista della Parigi-
Roubaix e della Coppa Placci, 
Giovambattista Baronchelli e 
Battaglin. Tre giovani dunque 
che vanno a prendersi le misu­
re nel Giro della Toscana, in­
teressantissimo banco di prova 

a poco meno di 15 giorni dal 
Giro d'Italia che sui giovani 
molto spera. 

Dei « grandi » Gimondi (che 
non ha ancora mai vinto que­
sta corsa), Bitossi che mi­
ra a vincere e non nasconde 
i suoi propositi, ha già avuto 
modo di mettersi in luce a Ca-
lenzano, dove ha preceduto 
Merckx, ma soprattutto vincen­
do a Imola in una volata af­
follata che ha provocato anche 
eccessi nella polemica per la 
retrocessione di Gimondi dal 
terzo all'ultimo posto. 

Il canadese Durelle k.o. dopo pochi secondi dall'inizio del match 

Fulminea vittoria di Antuofermo 
Arcali facile su McClenden 

Vito va rivisto con bel altro avversario - Per il campione del mondo si è 
trattato di un robusto allenamento - Il match più bello quello tra Men-
dez e Parrà che è riuscito a finire in piedi • Corallo vince per squalifica 

E' stata la « fine del mondo ». 
come aveva promesso Vito An-
tuofermo, l'oriundo dalle Mur-
ge. Bari, che almeno a parole, 
si ritiene il « nuovo » Rocky 
Graziano, anzi meglio. Nel 
« Palazzone » Vito ha steso il 
canadese Joey Durelle in meno 
di 60 secondi. Attendiamo una 
replica più impegnativa. Ad 
ogni modo diamo il prologo. 

L'ultimo grigiore invernale e 
la grande pioggia di Roma ac­
colsero. lo scorso marzo, To­
ny Licata, l'oriundo che \ive 
in Florida con il padre sicilia­
no e la madre cinese. Sole. 
vento di scirocco e tepore qua­
li estivo hanno invece salutato 
Vito Antuof ermo, l'altro oriun­
do che vive a Brooklyn. New 
York, in occasione del suo de­
butto sui rings italici. La scor­
sa volta la folla fu proprio 
scarsa, in compenso il pugila­
to di Licata apparve maledetta­
mente buono e brillante. For­
se il prossimo 25 maggio, a 
Montecarlo. Tony si batterà 
contro la violenza distruttiva 
di Gratien Tonna, un terzo 
oriundo, già visto sulla colli­
na dell'Eur. Nel medesimo 
« meeting » di Montecarlo, im­
perniato sulla rivincita tra Ben-
nie Briscoe. il «robot» calvo. 
e Rodrigo Valdez. il pescatore 
di Cartagena. Columbia, ci sa­
ranno pure Nessim Max Conen. 
Emile Griffith e. magari, lo 
stesso Antuofermo. se Vito non 
riporta ferite contro Jocy Du­
relle. 

Al peso, nel solito tempio di 
.Tovinelli. è mancato solo lo spa­
gnolo Manuel Trujillo Quintana. 
avversario di Aldo Tra\crsaro. 
Forse l'iberico si trovava anco­
ra in viaggio, oppure ha rinun­

ciato alla rivincita con il cam­
pione d'Italia dei mediomassimi. 
Gli altri ci sono tutti, compreso 
Nino Benvenuti che prende, giu­
stamente. sul serio il suo lavoro 
di giornalista e radiofonico. 

Bruno Arcari. chilogrammi 66 
e 800, appare piuttosto su di pe­
so mentre il nero del New Jer­
sey, Adolphus e Doc » McClen­
den. con chilogrammi 63,100. è 
rimasto nei confini delle * i40 
libbre ». Pure il canadese Joey 
ìJurelle. stretto parente del 
grande Yvon Durelle. avrà un 
vantaggio notevole pesando chi­
logrammi 74.400 contro chilo­
grammi 71.900 di Vito Antuofer­
mo. sempre allegro e cordiale. 
Più che entrare nella - fossa 
cordata per battersi duramente. 
Vito sembra in procinto di re­
carsi ad una scampagnata con 
amici ed amiche. Il canadese 
Durelle. un volto massiccio e 
spalle poderose, porta bene la 
sua età ed i suoi 99 combatti­
menti: è un tipo sveglio, lucido. 
vivace e nel ring deve essere 
un « fighter » da battaglia im­
pietosa. uno di quelli che vin­
cono oppure perdono con la me­
desima imperturbabile indiffe­
renza. Un vero professionista in­
somma. mentre Vito Antuofer­
mo sembra ancora uno svagato 
ragazzo. 

Dopo il tramonto il vento si è 
fatto quasi gelido, la pioggia 
sembra in arrivo da un mo 
mento all'altro e gli spettato­
ri hanno nuovamente disertato 
il « Palazzone ». Saranno pre­
senti. l'otre. in cinquemila. Sic­
come Teodoro Corallo, il pic­
colo peso di Rocco Agostino, ha 
la ferita facile, rimane subito 
* rotto » intorno all'occhio de­
stro: il suo awersario Gio 

totocalcio 

Mogna-Napoli 
Fiorentina-Cesena 
Foggia-Verena 
Inter-Sampdoria 
Vicenza-Cagliari 
Roma-Juventus 
Torino-Lazio 
Atalanta-Catania 
Broscia-Brindisi 
Taranto-Catanzaro 
Ternano-Varese 
Voneila-Padova 
SJracuM-Cjsenia 

1 X 
1 
X 

1 
x 2 1 
X 

X 
1 X 
1 X 
X 

1 x 2 
1 X 
X 

totip 

1. corsa: 

2. corsa: 

3. corsa: 

4. corsa: 

5. corsa: 

e. corsa: 

1 x 
x 1 
1 1 
1 2 
2 
x 
x 2 
2 x 
1 
1 
x 2 
2 x 

vanni Garbo, viene squalifi­
cato nel corso della quinta ri­
presa. Si tratta di un prologo 
davvero insignificante e per 
Corallo di una vittoria fortuno­
sa. L'argentino Ramon Mendez. 
che vive a Genova, al suo de­
butto in Italia, ha demolito con 
scientifica potenza il france­
se Vincent Parrà che. valoro­
samente. gli ha resistito per 
tutte le otto riprese. E' stato 
un combattimento esemplare. 
sotto certi aspetti pugilistici. 
goduto assai dal pubblico. Ra­
mon Mendez. un indios. è un 
< fighter » basso di statura 
compatto come fisico, dai colpi 
veloci, variati, pesanti come po­
tenza. Blocca, schiva, rientra 
con freddezza. Ci ricorda, in 
parte, l'altro argentino Miguel 
Angel Campanino. rimasto in­
vitto in Italia. Lo indichiamo 
questo Mendez. quale avver­
sario per il milanese Germano 
Valsecchi. 

L'ambiente si infiamma con 
Arcari. Il suo competitore «Doc> 
McClenden. un cr/orato con no­
me scozzese, abile sulle gambe 
p bravino, oltre che mestierante 
indefesso, dopo aver vinto il pri­
mo assalto, ha poi incominciato 
a soffrire sotto le violente bor­
dato. a due mani, del nostro 
campione. L'americano, rimasto 
ferito all'occhio destro durante 
il terzo round, si tramuta in po­
dista per evitare la valanga. Il 
« match » diventa un monologo. 
o c,.iasi. fischiato anche, e si 
conclude alla decima ripresa 
perche « Do; » McClenden è dav­
vero coriaceo. Il verdetto, natu­
ralmente. premia Bruno Arcari 
che come peso weltrr non si tro­
va nella forma migliore pur di­
mostrando la solita, straordina­
ria energia e grinta. 

Per il campione del mondo è 
«•ato un robusto aMrnamonto. 
Ed ecco Vito Antucformo polle 
cordo. Il suo avversario Joev 
Durelle. si presenta con un sal­
to acrobatico mentre entra noi 
rin? e con un s-^no della croce 
come libava Carmen Basilio. 
Dopo alcuno schermaclio. Vito 
sì scatena e con una mitraglia­
ta di pugni rovescia Durelle 
sulle corde quindi sul tavolato. 
Il canadese viene contato k.o. 
dall'arbitro Agnello. Il combatti­
mento., per modo di dire, è du­
rato meno di un minuto. Di Vito 
Antuofermo si è visto poco, ma 
vale probabilmente. 

Giuseppe Signori 

Interessante amichevole al «Flaminio» (ore 21) 

lo squadra sudafricana «Leopardi» 
contro la selezione rugby laziale 
Il Sudafrica, fautore al 

massimo livello della segre­
gazione razziale, «apartheid», 
è abitato da 21 milioni di per­
sone. Tre milioni e 700 mila 
di esse sono di razza bianca: 
anglosassoni e boeri —, 2 mi­
lioni sono « colored ». cioè di 
sangue mis-.o; 15 m.ìiam e 300 
mila sono bantu. Esiste, quin­
di. in Sudafrica, una vasta 
maggioranza schiavizzata .Nel 
campo del rugby il Sudafri­
ca è una potenza. Nel sen­
so che gli < sprinboks », i 
nazionali bianchi sudafricani. 
riescono a esprimere una pal-
laovale di vertice, un gioco, 
cioè, a livello di società, di 
clubs universitari e souadre 
nazionali di tutta eccellenza. 

Su queste colonne abbiamo 
sempre sostenuto la inoppor­
tunità di rapporti con il rug­
by sudafricano visto come 
espressione del segregazioni­
smo. La squadra sudafricana 
che oggi giocherà allo stadio 
Flaminio, alle ore 21. con­
tro la selezione laziale (In­
tercontinentale, Algida, Fra­

scati e Cus Roma) è, però. 
una squadra eccezionale. Si 
tratta, infatti, dei < Leo-
pards ». la nazionale dei ban­
tu. A rigore si tratta della 
vera nazionale del Sudafrica. 

Non è difficile intuire in 
tutto ciò una manovra delle 
autorità razziste di sfuggire 
all'isolazionismo al quale so­
no condannate, giorno dopa 
giorno. Ma è anche un fatto 
die una tournée di questo 
tipo anni fa sarebbe stata 
impensabile. Ciò vuol dir»? 
che qualcosa, sotto la pres­
sione dell'opinione pubblica 
internazionale, (va mit.ando 
anche in Sudafrica. 

Ci pare giusto, in questa 
luce, accogliere i « Leopards » 
come fratelli e come autenti­
ca espressione del rugby sud­
africano. 

La nazionale azzurra ha già 
incontrato i e Leopards ». Il 
7 luglio dell'anno scorso, a 
Port Elizabet. Bollesan. Bo­
netti, Lazzarini e soci otten­
nero proprio contro i « Leo­
pards » la loro unica vittoria 

(24-4) della tournee sudafri­
cana. Quello contro l'Italia 
fu il secondo match interna­
zionale dei bantu. 

E' la prima volta, tuttavia. 
che la nazionale dei bantu 
viene in Europa. La tournée 
in Gran Bretagna del '71 dei 
« Proteas » non può essere 
paragonata a questa: i «Pro­
teas». infatti erano una for­
mazione di « colored ». me­
ticci. Quella fu meni altro che 
una timidissima apertura per 
evitare, servendosi anche di 
non bianchi, l'isolamento nel 
quale stava precipitando il 
Sudafrica razzista. 

I « Leopards » svolgeranno 
una tournée piuttosto intensa 
in Italia. Dopo la selezione la­
ziale incontreranno il Concor­
dia Brescia (il 7. a Palazzo-
Io sull'Oglio). la nazionale Un­
der 23 (il 9. a Parabìago). 
le « Zebre » (il 12, a Milano), 
la nazionale (il 15. a Bre­
scia). e. infine, la selezione 
veneta (il 18. a Padova). 

Remo Musumeci 

Al CSIO dopo un emozionante « barrage » con la Francia 

L'Italia riesce a far suo 
il «Premio delle Nazioni » 

Vittoria sofferta a Piazza di 
Siena per l'Italia, ottenuta sol­
tanto dopo un'emozionante e bar­
rage » con la Francia, nella gara 
più impegnativa del 42 . CSIO: 
il < Premio delle Nazioni ». In 
testa dopo la prima - « manche », 
gli italiani avevano quasi com­
promesso la loro gara con un 
secondo passaggio dove avevano 
accumulato dodici penalità per­
mettendo cosi ai francesi di rag­
giungerli. La cura del « capo 
equipe » D'Orgeix evidentemente 
fa bene alla squadra francese 
che per la prima volta dal 1949, 
anno in cui se la aggiudicò, è 
andata cosi vicina alla Coppa. 
Per i colori azzurri il fatto • di 
partire per primi * . dopo la pri­
ma « manche » anche con il com­
pito di difendere un vantaggio, 
può avere causato un certo ner-

vosismo. Un grazie sentito da 
parte di tre olimpionici (Manci-
nelli. Orlandi e Piero D'inzeo). 
lo devono dire ad Adriano Ca-
puzzo che, sostituito il titolare 
di diritto Raimondo D'Inzeo, è 
stato ieri senz'altro il più rego­
lare ed anzi, a scanso di equi­
voci, aveva assicurato alla squa­
dra quella manciata di secondi 
che avrebbe potuto essere neces­
saria in caso di ulteriore parità 
di penalità. Comunque, grazie a 
un percorso magistrare sia di 
Piero D'Inzeo sia di Mancinelli, 
ciò non è stato necessario ed il 
pubblico numeroso e fin troppo 
appassionato (qualche recrimina­
zione potrebbero avanzare i con­
correnti stranieri per le urla che 
si sono levata da alcuni settori) 
ha potuto tirara un sospiro di 
sollievo. Piero D'Inzeo ha vinto 

:i 
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anche la « Palma d'oro - Vivai 
del Sud ». I grandi sconfitti so­
no stati gli inglesi, partiti con 
il favore del pronostico e finit 
al terzo posto gravati di 17 . 
nalità e un quarto Migliore for­
tuna avrebbero meritato invece 
gli spagnoli che fino all'ultimo 
concorrente avevano addirittura la 
possibilità di aggiudicarsi la Cop­
pa senza « barrage ». 

-Questo il dettaglio: 1) Italia, 
psnalità al percorso base 12; pe­
nalità al barrage 4; tempo al 
barrage 1 3 7 " 1 ; 2) Francia, pe. 
nalità al percorso base 12; al 
barrage 12; tempo 146"2; 3 ) 
Gran Bretagna: penalità al per­
corso base 17 e un quarto; 4 ) 
Spagna; penalità al percorso base 
24 e un quarto; 5 ) Belgio: pena­
lità al percorso base 56 . 

persone che fecero ala ai fu­
nerali, quei volti scavati dal 
tormento per aver perso qual­
cosa che credevano loro. 

La leggenda nata il 4 mag­
gio 1949 nel cuore di ognuno 
e sulle pagine del diario della 
nostra storia del calcio ha 
ingigantito le dimensioni del 
« mito », ma quel Torino era 
veramente « grande » come si 
può essere grandi nello spore 
agonistico. Era, quello della 
sciagura, l'anno del suo quin­
to scudetto consecutivo (pro­
prio come la Juventus degli 
anni '30) e dieci dei suoi uo­
mini indossavano la maglia 
delta nazionale. La fama di 
questi ragazzi aveva lambito 
tutte le case, la popolazione 
ancora esausta per la guerra. 
ma già intenta a ricostruire 
il suo destino. Non esisteva 
la televisione, ma grandi e 
piccini parlavano di Maroso, 
di capitan Valentino, cosi co­
me parlavano di Coppi, come 
quelli di ieri avevano parla­
to di Binda e Girardengo, di 
Camera e Nuvolarl. 

Erano stati tra i primi m 
Italia ad adottare il « siste­
ma », il famoso « WM » in­
glese, e finalmente il calcio 
italiano si imponeva sui cam­
pi di altri paesi, senza ubbi­
dire a nessun « imperativo 
categorico » ma solo alla leg­
ge dello sport. 'Fu la squa­
dra per antonomasia del dopo­
guerra, la squadra della li­
berazione da un incubo e non 
temiamo di essere malintesi 
o di apparire irriverenti nei 
confronti di altri valori. Ogni 
cosa aveva ripreso la sua rea­
le dimensione (più niente fre­
gi incoltati e non conquista 
ti) e in questo ordine di idee 
il Torino fu « grande ». 

La sciagura non poteva non 
dilatare j confini della fama 
e della popolarità e anche il 
«grande Tonno» ha dovuto 
accettare le regole del gio­
co. Oggi, nella città che vis­
se la meravigliosa avventura 
conclusasi così tragicamente, 
si svolgeranno alcune manife­
stazioni per commemorare il 
venticinquesimo anniversario 
e il sindaco terrà l'orazione 
ufficiale nel solenne salone di 
Palazzo Madama. Su quegli 
scaloni si riversò in quei gior­
ni la gente di Torino e gli 
sportivi giunti da tutta Italia 
per rendere l'estremo omag­
gio alle povere salme, custo­
dite ormai nelle bare, perchè 
le fiamme impietose aveva­
no distrutto la bellezza e la 
vigoria dei venti anni, quei 
lineamenti così familiari. 

Davanti a quelle bare so­
starono gli ultimi istanti i 
congiunti: ricordiamo la 
mamma di Castigliano. la mo­
glie di Gabetto, la moglie di 
Ossola, il papà e le sorelle di 
Fadini. gli amici, i comoagnl 
di squadra rimasti a Torino 
perchè così aveva voluto la 
direzione tecnica, i giovani 
granata a cui sarà affidalo 
il compilo di portare a ter­
mine il campionato. Contro 
gli eredi del «grande Tori­
no», la Fiorentina, la Samp-
doria. il Genoa, e il Palermo, 
schiereranno la formazione -
ragazzi e con queste ultime 
quattro partite si concluderà 
il più tragico campionato del 
nostro calcio. Il «grande To­
rino» ancora campione d'Ita­
lia per il 1948-49. 

Venticinque anni orsono, al­
le 17JD5 di un pomeriggio in­
triso di pioggia, nel cielo gri­
gio della nostra collina mori­
rono: i giocatori: Valerio Ba-
clgalupo. Aldo e Sergio Bai-
la'rin. Nilo Bongiorni. Eusebio 
Castigliano. Rubens Fadini. 
Guglielmo Gabetto. Ruggero 
Grava, Giuseppe Grezar. Ezio 
Loik. Virgilio Maroso. Dani­
lo Martelli. Valentino Mazzo­
la. Romeo Menti. Pietro Oper-
to. Franco Ossola. Mario Ri­
pamonti, Julius Subert: i tec­
nici: Ernesto Egri Erbtscm 
e Leslie Ltevesley, il ma. 
saggiatore Ottavio Cortina, il 
presidente della Lega regio­
nale piemontese Arnaldo 
Agnisetta, il consigliere deh 

VA.C. Torino Ippolito Cimi­
teri: i giornalisti: Renato Ca-
salbore. Luigi Cavallero e Re­
nato Tosatti e gli uomini del­
l'equipaggio: Pier Luigi Me. 
roni, Cesare Bianciardi, An­
tonio Pangrazt, Celeste D'In-
ca e Andrea Bonatutt. 

Nello Paci 

Quando e 
ammessa la 
ricongiunzione 
' Sono alle dipendenze 

dell'amministrazione sta­
tale da otto anni e prece­
dentemente, per nove an­
ni, ho prestato servizio 
presso • l'amministrazione 
comunale. Desidererei sa­
pere se i contributi pagati 
dal Comune a mio nome 
potranno essere conteg­
giati ai fini pensionistici 
con quelli versati dallo 
Stato e se esiste una leg­
ge che stabilisce tale ri­
congiungimento, cosa do­
vrei fare e fino a quando 
sono in tempo dato che 
per essere collocato a ri­
poso. al 65. anno di età. 
mi mancano ancora tredi­
ci anni? 

ALBINO PIERUCCI 
Jesi (Ancona) 

La risposta al tuo que­
sito è contenuta nella leg 
gè n. 523 del 22 giugno '51 
che, ai fini del trattamen­
to di quiescenza e della 
buonuscita consente ai 
cessati dal servizio a par­
tire dal 1. agosto 1954 (da­
ta di entrata in vigore 
della legge n. 523) la ricon­
giunzione dei servizi resi 
allo Stato con quelli pre 
stati presso enti locali. 
Nei casi in cui è ammessa 
la detta ricongiunzione, il 
diritto e la misura della 
pensione vengono stabiliti 
applicando le norme che 
regolano il trattamento 
previsto dall'ente presso il 
quale il dipendente pre­
sta servìzio o è iscritto al 
momento della cessazione 
definitiva tenendo conto 
della totalità dei servizi 
(nel tuo caso i servizi pre­
stati presso lo Stato e 
quelli presso il Comune). 

Se ricorrono le condizio­
ni previste dalla suddetta 
legge n. 523 e quindi il 
tuo servizio prestato pres­
so il Comune è avvenuto 
con regolare iscrizione al­
la cassa pensioni per i di­
pendenti da enti locali, 
la ricongiunzione dovreb­
be già essere avvenuta 
automaticamente. Ti con­
sigliamo. pertanto, di chie­
dere all'ufficio personale 
dell'amministrazione sta­
tale da cut dipendi, la 
tua attuale anzianità as­
sicurativa dalla quale, po­
trai indubbiamente dedur­
re se la ricongiunzione sia 
o meno avvenuta. Nel ca­
so negativo è bene ti fac­
cia parte dirigente al fine 
di accertare la sorte della 
tua posizione contributiva 
dei nove anni di servizio 
da te prestato alle dipen­
denze dell'amministrazio­
ne comunale. 

Rispolverata una 
domanda presso 
la direzione 
generale FS 

Desidererei sapere che 
fine ha fatto il mio ri­
corso, inviato alla direzio­
ne generale delle Ferrovie 
dello Stato fin dall 'll di­
cembre 1972. Oggetto del 
ricorso è il riassetto delle 
pensioni ai dipendenti del­
le FF.SS. che nei miei con­
fronti si è concretato in 
una diminuzione di scatti 
da 15 a 9. E* mai possibile 
che in un anno e mezzo 
non abbiano trovato un ri­
taglio di tempo per rispon­
dere ad un problema così 
scottante? 

ENRICO BERLTKCIONI 
Firenze 

Ecco quanto siamo riu­
sciti a sapere dal compe­
tente ufficio del Ministero 
dei trasporti: la tua istan­
za è stata spolverata e 
presa in esame soltanto in 
questi giorni. Sulla scorta 
delle assicurazioni fornite­
ci, riteniamo che entro un 
paio di mesi al massimo 
l'istanza stessa avrà una 
risposta che ti sarà comu­
nicata direttamente. 

Riesame 
della pensione 

Ringrazio « posta pensio­
ni » per essersi interessata 
del mio caso, però faccio 
presente che. purtroppo, la 
sede dell'INPS di Roma 
nel liquidare la mia pen­
sione non ha conteggiato 
1 contributi relativi al pe­
riodo dal 31 luglio 1969 al 

31 agosto 1972 per comples­
sive 37 marche mensili e 
4 settimanali. Una doman­
da per il riesame della 
suddetta pensione è stata 
da me presentata il 30 no­
vembre 1973 al comitato 
provinciale. Quanto tempo 
dovrò attendere? 

ANGELINO BERTOLA 
Civitavecchia (Roma) 

/ contributi da te versa­
ti per il periodo dal 31 lu­
glio 1969 al 31 agosto 1972 
esistono presso la sede del­
l'INPS di Roma e, pur­
troppo, 7ion sono stati con­
teggiati in quanto nel mo­
mento in cui fu effettuato 
il calcolo della tua pensio­
ne detti contributi non 
erano stati ancora accre­
ditati sulla tua posizione 
assicurativa. Al riguardo, 
precisiamo che la tua ri­
chiesta di riesame della 
pensione non risulta anco-
ra inserita nel tuo fasci­
colo, ragion per cui non 
escludendo il caso che la 
richiesta stessa sia andata 
smarrita, specie se 7ion la 
hai trasmessa con lettera 
raccomandata, ti consi­
gliamo, per far prima, di 
inviarne un'altra possibil­
mente tramite VINCA che 
potrà meglio e più da vi­
cino seguire l'iter della 
tua domanda e ricuperare 
il tempo perduto. 

Come avvengono 
i nuovi 
versamenti 

Ho sentito dire che in 
alcune province d'Italia 
per i lavoratori assicurati 
presso l'INPS. l'azienda 
non versa più ì contributi 
a mezzo marche. Come av­
viene il nuovo versamen­
to? Perché a Roma non si 
pratica ancora? 

AMEDEO LUCARELLI 
Roma 

E' stato diramato pro­
prio in questi giorni un 
comunicato dalla sede pro­
vinciale dell'INPS di Ro­
ma in cui, tra l'altro, e 
detto che con decorrenza 
1. luglio 1974 entrerà in 
vigore anche nella provin­
cia di Roma il nuovo si­
stema di denuncia e di 
versamento dei contributi 
assicurativi, già da qual­
che tempo in vigore a ti­
tolo sperimentale in altre 
province. A tal fine è sta­
to già inviato a tutte le 
aziende iscritte un modu­
lo di censimento nonché 
le istruzioni necessarie per 
la sua compilazione. Detto 
censimento ha lo scopo di 
acquisire i dati occor­
renti per l'impianto pres­
so l'INPS dell'anagrafe 
centralizzata dei lavorato­
ri, anagrafe che servirà 
per l'accreditamento ai ri­
spettivi conti individuali 
dei versamenti dei contri­
buti eseguiti dalle aziende. 

Il nuovo sistema solleva 
il datore di lavoro dalla 
incombenza del prelievo 
delle marche assicurative 
e della loro applicazione 
sulla tessera del lavorato­
re in quanto egli sarà solo 
tenuto a compitare, unita­
mente al modulo «G S2», 
già in uso presso l'INPS, 
un elenco nominativo dei 
dipendenti sul quale dovrà 
indicare la retribuzione 
corrisposta ed altre noti­
zie richieste sul conto del 
lavoratore. 

L'importo dei contributi 
corrispondente al valore 
delle marche assicurative 
verrà versato insieme al­
l'aliquota dei contributi a 
percentuale. Poiché questo 
nuovo sistema oltre all'im­
pianto dell'anagrafe cen­
tralizzata delle aziende, ha 
come scopo anche l'istal­
lazione di un archivio cen­
tralizzato di tutti gli assi­
curati dovrebbe, indubbia-
mente, porre l'INPS nella 
condizione migliore per 
controllare la regolarità 
dei versamenti da parte 
dei datori di lavoro e per 
combattere più efficace­
mente le evasioni contri­
butive. 

Inoltre, V1NPS stesso 
avrà modo di procedere 
con maggiore speditezza 
all'accertamento del dirit­
to e alla corresponsione 
arili assicurati delle presta­
zioni loro spettanti, la cui 
attesa in special modo per 
le pensioni, attualmente si 
protrae spesso anche oltre 
l'anno. 

A cura di F. Viteni 
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